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Seduta N° 106 Adunanza 2222  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002255 

  
Il giornnoo  2222  ddeell   mmeessee  ddii   sseetttteemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  
22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  
BBuussssaall iinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  AAnnddrreeaa  
TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarriinnaa  CCHHIIAARREELLLLII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 6-1572/2025/XII 
 
OGGETTO: 
Fondazione Teatro Stabile di Torino – Consiglio degli Aderenti del 25.9.2025 – Indirizzi al 
Rappresentante regionale. 
           
A relazione di:  (Chiarelli), Chiorino 
 
Premesso che: 
- con D.G.R. n. 64-4955 del 18.12.2006, la Regione Piemonte ha aderito alla Fondazione Teatro 
Stabile di Torino, costituita nel 2003 per volontà dell’associazione Teatro Stabile di Torino e aperta 
alla partecipazione, oltre che della medesima Regione, del Comune di Torino, della Provincia di 
Torino, della Fondazione CRT – Cassa di Risparmio di Torino e della Compagnia San Paolo, 
approvandone il relativo Statuto; 
 
- la Fondazione Teatro Stabile di Torino opera al fine di produrre, distribuire ed ospitare spettacoli 
teatrali che siano espressione della migliore tradizione del teatro d’arte, della danza e del teatro 
musicale, curare la formazione accademica l’aggiornamento ed il perfezionamento professionale di 
attori e danzatori e di ogni altro profilo artistico, tecnico e organizzativo afferente alle discipline 
teatrali e di promuovere, in generale, la più larga diffusione della cultura teatrale e coreografica; 
 
- ai sensi del Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 1.7.2014, 
recante “Nuovi criteri per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione di contributi 
allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163”, la Fondazione Teatro Stabile di Torino ha ottenuto il riconoscimento di “Teatro Nazionale”; 
 
-a seguito delle modifiche dello Statuto della suddetta Fondazione, approvate dal Consiglio degli 
Aderenti il 26.7.2022, di cui alla D.G.R. n. 24-5422 del 22.7.2022 di indirizzi al rappresentante 
regionale, ai fini del relativo adeguamento al D.M. 25 ottobre 2021 Rep. n. 377 del 25 ottobre 2021, 
“Criteri e modalità per l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo 



 

dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, per il 
triennio 2022-2023-2024 e modifiche al decreto ministeriale 27 luglio 2017“, la Prefettura di Torino 
ha provveduto ad iscrivere, in data 9.9.2022, il medesimo Ente al numero 889 del Registro delle 
Persone Giuridiche presso la stessa istituito.  
 
 
Preso atto della convocazione del Consiglio degli Aderenti della Fondazione Teatro Stabile di 
Torino, di cui la Regione Piemonte è fondatore aderente unitamente a Comune di Torino, Comune 
di Moncalieri, Compagnia di San Paolo e Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, che si terrà il 
25.9.2025, la quale prevede, tra i vari punti all’ordine del giorno, l’approvazione delle modifiche 
statutarie da adottare ai sensi dell’art. 11 del Decreto del Ministro della Cultura n. 463 del 
23/12/2024, ”Criteri e modalità per l’assegnazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo 
dal vivo, a valere sul “Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo” e del successivo Decreto del 
Direttore Generale della Direzione Generale Spettacolo n. 749 del 30.6.2025.  
 
Dato atto che, dall’istruttoria svolta dal Settore “Promozione delle Attività culturali” della Direzione 
regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio”, risulta che: 
 
- con Decreto direttoriale n. 230 del 3.6.2022 della Direzione generale Spettacolo del Ministero 
della Cultura, di ammissione a contributo dei Teatri Nazionali, Teatri di Rilevante Interesse 
Culturale e Centri di produzione teatrale per il triennio 2022-2024, è stato confermato il 
riconoscimento di “Teatro Nazionale” per la Fondazione Teatro Stabile di Torino; 
 
- in data 23.12.2024 il Ministero della Cultura ha approvato il Decreto n. 463, recante “Criteri e 
modalità per l’assegnazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 
“Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo;” 
 
- in particolare, l’art. 9 del Decreto del Ministro della Cultura n. 463 del 23/12/2024, relativo ai 
“Teatri Nazionali”, dispone, ai commi 1 e 2, che “Ai soli fini ed effetti del presente decreto, i Teatri 
Nazionali sono riconosciuti sulla base della valutazione del progetto triennale da parte della 
Commissione consultiva competente per materia.” e che “Fermo restando quanto previsto 
nell’articolo 5, è concesso un contributo alle istituzioni, di cui al precedente comma 1, che 
svolgano complessivamente nell’anno un minimo di duecentoquaranta giornate recitative di 
produzione e un minimo di quindicimila giornate lavorative retribuite, come definite all’Allegato D. 
Ai fini dell’ammissione al contributo, le istituzioni di cui al comma 1 del presente articolo devono 
rispettare le seguenti condizioni: 
 
a) distinzione tra gli incarichi di direttore generale e direttore artistico e previsione di un direttore 
artistico junior, di età inferiore o pari a 35 anni, nominato dal Consiglio di amministrazione su 
proposta documentata del direttore generale e del direttore artistico, che coadiuverà il direttore 
artistico, in particolare nello sviluppo di quella parte di programmazione dedicata alla ricerca di 
nuovi artisti nazionali e internazionali e nuovi spettacoli da proporre al pubblico. Il direttore 
generale è l’organo di gestione dell’istituzione, il direttore artistico è il responsabile dell’area 
artistica. Il Consiglio di amministrazione, con motivata deliberazione adottata all’unanimità, può 
nominare un direttore unico del teatro, senza distinzione tra direttore generale e direttore artistico, 
in presenza di rilevanti e prestigiose figure professionali con comprovate e specifiche competenze in 
ambito manageriale e artistico. [...]”; 
 
- lo stesso Decreto, all’art. 11, rubricato “Disposizioni generali relative ai Teatri Nazionali e ai 
Teatri delle Città”, prevede, al comma 1, che “I Teatri Nazionali e i Teatri delle Città di cui ai 
precedenti articoli 9 e 10 adeguano i propri statuti entro e non oltre novanta giorni dal 



 

provvedimento di ammissione al contributo per il triennio di riferimento da parte 
dell’Amministrazione”; 
 
- in dettaglio, l’art. 11 del citato Decreto n. 463/2024, ai commi 2 e 3, relativo agli adempimenti a 
carico dei Teatri Nazionali, prevede che gli Statuti dei medesimi tengano conto delle seguenti 
disposizioni: 
 
“2. a) la durata degli organi statutari, nonché dell’incarico del direttore generale, del direttore 
artistico e del direttore artistico junior del teatro non può essere inferiore a tre anni e superiore a 
cinque, e gli stessi possono essere confermati non più di una volta; 
 
b) l’incarico di direttore generale, direttore artistico e direttore artistico junior di Teatro Nazionale, 
di seguito “direttori”, va svolto in esclusiva per il Teatro con il quale è instaurato il rapporto 
contrattuale. Tali figure devono garantire la presenza all’interno del Teatro, nel rispetto 
dell’importanza del ruolo di vertice loro affidato. Non possono pertanto svolgere per altri soggetti 
attività manageriali, di consulenza e/o prestazioni di qualsiasi natura, comprese, a titolo indicativo, 
prestazioni artistiche in qualità di registi, attori, scenografi, costumisti e analoghe, ad eccezione 
delle attività di formazione che comunque vanno preventivamente documentate al Consiglio di 
amministrazione e dallo stesso autorizzate; 
 
c) non è possibile ricoprire contemporaneamente l’incarico di direttore in più di una istituzione tra 
quelle finanziate dal Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo, fermo restando quanto previsto 
dal successivo comma 3, lettera a); 
 
d) in deroga alle disposizioni di cui alla precedente lettera b) e al fine di assegnare un periodo 
corretto e progressivo alla transizione, tale esclusiva per il triennio 2025-2027, oggetto del presente 
decreto, si intende riferita al solo ambito “teatro”; 
 
e) al di fuori dell’attività tipica di direzione del Teatro e all’interno del rapporto in essere, le figure 
di cui alla lettera b) possono effettuare prestazioni artistiche, per spettacoli da tenersi presso il 
Teatro da loro diretto, fino ad un massimo di tre nel 2025, due nel 2026 e una nel 2027; l’impegno 
per tali spettacoli va preventivamente documentato al Consiglio di amministrazione e dallo stesso 
autorizzato;  
 
f) i direttori in riferimento alle prestazioni disciplinate alla precedente lettera e) devono 
preventivamente documentare, tramite la modulistica online predisposta dall’Amministrazione, i 
seguenti dati: costi di produzione degli spettacoli e durata dell’impegno; 
 
g) in deroga alla precedente lettera b) sono ammesse prestazioni artistiche che impegnino i direttori 
al di fuori dei Teatri da loro diretti; tali prestazioni vanno previamente documentate al Consiglio di 
amministrazione e dallo stesso autorizzate; l’impegno in ogni caso potrà avere durata massima fino 
a tre mesi all’anno; il Consiglio di amministrazione, superato tale periodo, può autorizzare 
eventuali ulteriori periodi in caso di prestazioni artistiche di rilevanza tale da recare al Teatro 
lustro e prestigio eccezionali. Il limite dei tre mesi non si applica nel 2025 per le produzioni già 
programmate e/o comunicate; 
 
h) eventuali spettacoli a cui i direttori abbiano partecipato con prestazioni artistiche in stagioni 
precedenti al triennio in oggetto, possono essere “ripresi” presso altri Teatri, in Italia e all’estero, 
senza alcun limite, purché non comportino ulteriori prestazioni da parte dei direttori e non 
interferiscano con le esigenze produttive e gestionali dei Teatri da loro diretti; diversamente, nel 
caso di impegno per ulteriori prestazioni, permane il limite di durata complessivo di tre mesi 



 

all’anno. Se poi tali riprese di spettacoli avvengono nei Teatri da loro diretti, le stesse rientrano nel 
computo disciplinato alla precedente lettera e). 
 
3. I Teatri Nazionali si adeguano, altresì, alle seguenti linee di indirizzo: 
a) in deroga alle disposizioni di cui al precedente comma 2, lettera b), che fissano il principio 
dell’esclusiva, e al fine di non interferire, in sede di prima applicazione del decreto, sulle attività 
già programmate dai Teatri e di salvaguardare i rapporti lavorativi in essere, i contratti dei 
direttori in corso alla data di pubblicazione del presente decreto restano validi e operativi fino alla 
loro naturale scadenza;  
b) la composizione del Consiglio di amministrazione deve tener conto delle disposizioni in materia 
di parità di accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società, di cui alla legge 12 
luglio 2011, n. 120;  
c) che il Ministro della cultura designi almeno uno dei componenti del Consiglio di 
amministrazione e il presidente del collegio dei revisori.”; 
 
- con Decreto del Direttore Generale della Direzione Generale Spettacolo del Ministero della 
Cultura n. 749 del 30.6.2025 è stata disposta, fra le altre, l’ammissione al contributo a valere sul 
Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo (FNSV) per il triennio 2025- 2027 e per l’anno 2025 in 
favore del progetto presentato dalla Fondazione Teatro Stabile di Torino, relativamente alla 
categoria dei “Teatri Nazionali” di cui al citato art. 9 del Decreto Ministeriale n. 463 del 
23.12.2024, progetto inserito nel bilancio preventivo 2025 della Fondazione, approvato dal 
Consiglio degli Aderenti del 28.11.2024, come da D.G.R. di indirizzi n. 7-395 del 21.11.2024;  
 
- con nota prot. 7560/2025 del 3.7.2025, agli atti del Settore “Promozione delle Attività culturali”, la 
Fondazione ha informato i componenti del Consiglio degli Aderenti circa la necessità di apportare 
modifiche allo Statuto dell’ente, al fine ottemperare alle sopra descritte novità normative entro i 
termini in esse indicati, come introdotte dal Decreto del Ministro della Cultura n. 463 del 
23/12/2024; 
 
- in base all’art. 7, comma 6, lett. k), dello vigente Statuto del succitato Ente, compete, tra l’altro, al 
Consiglio degli Aderenti deliberare, a maggioranza assoluta dei suoi membri, in merito 
all’approvazione delle modifiche allo Statuto;  
 
- pertanto, nella seduta del Consiglio degli Aderenti del 24.7.2025, la Fondazione ha illustrato, in 
via meramente informativa, le proposte di modifica da apportare al proprio Statuto, ai sensi della 
disciplina sopra descritta, da approvarsi, nella forma di atto pubblico, in presenza del notaio 
rogante, da parte del medesimo Consiglio degli Aderenti, in una seduta da convocarsi all’uopo; 
 
- con nota prot. 8802/2025 del 28.7.2025, anch’essa agli atti del Settore “Promozione delle Attività 
culturali”, la Fondazione Teatro Stabile di Torino ha trasmesso agli attuali Aderenti Regione 
Piemonte, Comune di Torino, Comune di Moncalieri, Compagnia di San Paolo, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Torino il verbale n. 2/2025 della citata seduta del Consiglio degli Aderenti della 
Fondazione del 24.7.2025 unitamente alla bozza degli adeguamenti statutari proposti dalla 
medesima, in aderenza alle prescrizioni dell’art. 11, commi 2 e 3, del D.M. n. 463/2024, come sopra 
descritte; 
 
- in particolare, le modifiche dello Statuto proposte, come evidenziate nel testo allegato al presente 
provvedimento (Allegato A) costituito da due colonne di cui la prima riportante testo vigente e la 
seconda riportante testo nuovo con modifiche apportate in evidenza, sono le seguenti:  
 
- art. 3 (Sedi teatrali): viene precisata la presenza, tra le sedi, anche delle Fonderie Limone in 



 

Moncalieri, che sono state oggetto, nel 2025, di una nuova convenzione per la concessione in 
comodato a favore della fondazione, stipulata tra la stessa e il Comune di Moncalieri;  
 
- art. 4 (Fondatore, Aderenti e Sostenitori): viene introdotta la possibilità di comunicare, anche 
mediante PEC, da parte degli Aderenti o dei Sostenitori, l’eventuale cessazione del sostegno alla 
Fondazione, stante il valore legale dello strumento della posta elettronica certificata; 
 
- art. 6 (Organi): viene riformulato l’elenco degli organi, escludendone dal novero la figura del 
Direttore, la cui nuova disciplina viene dettagliata all’interno dell’art. 11. Al comma 2, la durata 
degli organi viene individuata in cinque anni, in luogo di quattro, rinnovabili per non più di una 
volta, come previsto dal D.M. n. 463/2024; 
 
- art. 7 (Consiglio degli Aderenti): viene precisato, per favorire l’efficienza dell’azione 
amministrativa della Fondazione, che le sedute del Consiglio degli Aderenti si tengono, di norma, 
presso la sede della Fondazione, ammettendo, al contempo, la possibilità di convocazione presso 
altre sedi o mediante mezzi di telecomunicazione; 
 
- art. 9 (Consiglio di Amministrazione): in coerenza a quanto richiesto dal D.M. 463/2024, viene 
statuito che il Consiglio di Amministrazione nomini il Direttore generale e il Direttore artistico, 
nonché il Direttore artistico junior; in alternativa, viene sancita la possibilità di procedere, da parte 
del medesimo C.d.A, alla nomina di un Direttore unico, senza distinzione tra Direttore generale e 
Direttore artistico, secondo le modalità definite dal medesimo D.M.; in relazione alle descritte 
figure, viene attribuita la competenza, al Consiglio di Amministrazione, di deliberarne il relativo 
contratto d’opera professionale e il trattamento economico, pronunciandone, all’occorrenza, la 
decadenza; 
 
- art. 10 (Funzionamento del Consiglio di Amministrazione): in analogia con quanto previsto 
nell’art. 7, viene precisato che le sedute del Consiglio di Amministrazione si tengono, di norma, 
presso la sede della Fondazione, ammettendo, al contempo, la possibilità di convocazione presso 
altre sedi o mediante mezzi di telecomunicazione; 
 
- art. 11 (Direzione del Teatro): la formulazione proposta sostituisce integralmente il dettato del 
previgente art. 11, rubricato “Direttore”. Come richiesto dal D.M. n. 463/2024, vengono dettagliati 
ruoli, competenze e requisiti del Direttore generale, del Direttore artistico, del Direttore artistico 
junior e, ove previsto, del Direttore unico. Viene previsto che i Direttori durino in carica cinque anni 
e possano essere confermati per non più di una volta, nonché che i medesimi svolgano la 
prestazione loro affidata in via esclusiva, secondo la disciplina prevista dall’art. 11, comma 2, del 
citato D.M. n. 463/2024; 
 
- le modifiche sopra delineate, relative agli artt. 6, 9 e 11 dello Statuto, più dettagliatamente 
riportate nel testo di cui all’Allegato a) al presente provvedimento, risultano conformi al disposto 
del D.M. 463/2024 ed esaustive rispetto alle prescrizioni in esso contenute; le modifiche introdotte 
all’interno degli articoli 3,4,7 e 10, invece, appaiono idonee a garantire un migliore funzionamento 
dell’Ente; lo Statuto vigente della Fondazione Teatro Stabile di Torino, inoltre, risulta già adeguato 
rispetto alle linee di indirizzo di cui al comma 3, lett. a), b) e c) dell’art. 11 del Decreto in parola; in 
dettaglio, la composizione del Consiglio di Amministrazione in carica rispetta le disposizioni di cui 
alla l. n. 120/2011, garantendo l’equilibrio di genere tra i suoi componenti; è prevista, inoltre, la 
presenza di un componente del C.d.A nonché del Presidente del Collegio dei revisori dei conti di 
designazione da parte del Ministro della Cultura;  
 
- con nota prot. 9985-P MIC_DG-S-SERV del 6.8.2025 del Direttore Generale della Direzione 



 

Generale Spettacolo del Ministero della Cultura, trasmessa alla Fondazione e agli atti del Settore, è 
stato individuato il 28.9.2025, quale termine ultimo per gli adeguamenti statutari richiesti ai sensi 
della sopra descritta normativa;  
 
- pertanto, possono essere approvate le modifiche allo Statuto della Fondazione Teatro Stabile di 
Torino, di cui all’Allegato A) al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del Decreto 
del Ministro della Cultura del 23/12/2024, n. 463, da adottare entro il 28.9.2025, come definito dalla 
suddetta nota prot. 9985-P MIC_DG-S-SERV del 6.8.2025 del Direttore Generale della Direzione 
Generale Spettacolo del Ministero della Cultura, e il conseguente nuovo Statuto. 
 
Alla luce delle risultanze dell’istruttoria sopra esposte, si ritiene pertanto di dare indirizzo, al 
rappresentante della Regione Piemonte, che interverrà al Consiglio degli Aderenti della Fondazione 
Teatro Stabile di Torino, convocato per il 25.9.2025, di esprimersi favorevolmente in merito 
all’approvazione, nella forma di atto pubblico, in presenza del notaio rogante, delle modifiche allo 
Statuto della Fondazione,di cui all’ allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale, da adottare ai sensi dell’art. 11, comma 1, del Decreto del Ministro della Cultura del 
23/12/2024, n. 463, e il conseguente nuovo Statuto. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in virtù della portata 
generale e astratta delle disposizioni statutarie oggetto di approvazione.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
- di dare indirizzo, al rappresentante della Regione Piemonte, che interverrà al Consiglio degli 
Aderenti della Fondazione Teatro Stabile di Torino, convocato per il 25.9.2025, di esprimersi 
favorevolmente in merito all’approvazione, nella forma di atto pubblico, in presenza del notaio 
rogante, delle modifiche allo Statuto della Fondazione, di cui all’ allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da adottare ai sensi dell’art. 11, comma 1, 
del Decreto del Ministro della Cultura del 23/12/2024, n. 463, e il conseguente nuovo Statuto; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-1572-2025-All_1-
DEF_ADEGUAMENTO_STATUTO_TST_2025_ALLEGATO_A_DEFINITIVO.pdf   

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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PROPOSTA DI 
ADEGUAMENTO STATUTO AI SENSI DEL DM 23 DICEMBRE 2024 n. 463 

 
[Articolo 11 – Disposizioni generali relative ai Teatri Nazionali e ai Teatri delle Città, comma 1: 

«I Teatri Nazionali e i Teatri delle Città di cui ai precedenti articoli 9 e 10 adeguano i propri statuti 
entro e non oltre novanta giorni dal provvedimento di ammissione al contributo 

per il triennio di riferimento da parte dell’Amministrazione»] 
 

in azzurro: modifiche statutarie da disposizioni del DM 23 dicembre 2024 n. 463 
in giallo: modifiche statutarie migliorative 

 

 
 

STATUTO 
VIGENTE 

 
 
Articolo 1. Denominazione, sede e durata 
La “Fondazione del Teatro Stabile di Torino”, costituita per volontà 
dell’Associazione Teatro Stabile di Torino su conforme mandato dei propri soci, è 
un ente di diritto privato disciplinato dalle norme del presente statuto e, per 
quanto in esso non espressamente previsto, dalle disposizioni di legge vigenti. 
La Fondazione ha sede in Torino e opera in Piemonte, in Italia e all’estero. I 
trasferimenti della sede, come pure l’istituzione di sedi secondarie ed uffici di 
rappresentanza, sono deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 
La durata della Fondazione è illimitata. 
 

 
STATUTO 

CON PROPOSTE DI ADEGUAMENTO 
 
 
Articolo 1. Denominazione, sede e durata 
La “Fondazione del Teatro Stabile di Torino”, costituita per volontà 
dell’Associazione Teatro Stabile di Torino su conforme mandato dei propri soci, è 
un ente di diritto privato disciplinato dalle norme del presente statuto e, per 
quanto in esso non espressamente previsto, dalle disposizioni di legge vigenti. 
La Fondazione ha sede in Torino e opera in Piemonte, in Italia e all’estero. I 
trasferimenti della sede, come pure l’istituzione di sedi secondarie ed uffici di 
rappresentanza, sono deliberati dal Consiglio di Amministrazione.  
La durata della Fondazione è illimitata. 
 

Allegato AALLEGATO A



	
	

Articolo 2. Scopi
La Fondazione ha finalità artistiche, culturali, formative, educative e sociali e, in 
particolare, persegue i seguenti scopi: 
a) produrre direttamente o in coproduzione, distribuire ed ospitare spettacoli 
teatrali che siano espressione della migliore tradizione del teatro d’arte, della 
danza e del teatro musicale; 
b) provvedere e concorrere alla più larga diffusione della cultura teatrale e 
coreografica e alla formazione del pubblico anche mediante la promozione di 
festival, mostre, convegni, dibattiti, manifestazioni, iniziative e produzioni 
editoriali e multimediali, nonché attraverso la produzione, realizzazione, 
pubblicazione, acquisizione, distribuzione, commercio in genere di prodotti 
radiotelevisivi, cinematografici e audiovisivi; 
c) produrre e/o coprodurre spettacoli per ragazzi e per i giovani, anche su incarico 
dei competenti settori comunali e regionali; 
d) curare la formazione accademica, l’aggiornamento ed il perfezionamento 
professionale di attori e danzatori e di ogni altro profilo artistico, tecnico e 
organizzativo afferente alle discipline teatrali;  
e) valorizzare il repertorio italiano e straniero contemporaneo e l’attività di 
sperimentazione; 
f) svolgere attività di ricerca scientifica e documentazione in ambito teatrale 
anche in rapporto con le Università e le Accademie; 
g) curare ogni altra attività necessaria o comunque utile per il raggiungimento 
delle finalità di cui al presente statuto, effettuare attività di merchandising e 
produzione di materiale educativo e promozionale inerente all’attività perseguita 
sempreché non diventi attività prevalente; 
h) effettuare la somministrazione di alimenti e bevande e gestire attività 
commerciali negli immobili strumentali agli scopi culturali perseguiti dalla 
Fondazione; 
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i) nell’ambito ed in conformità allo scopo istituzionale della Fondazione, 
partecipare anche in veste di fondatore ad associazioni, fondazioni, comitati, 
consorzi, reti e, più in generale, a enti e istituzioni pubbliche o private, comprese 
società di capitali e svolgere ogni attività consentita dalla legge ritenuta 
necessaria, utile o comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui 
sopra, quindi ogni attività economica, finanziaria, patrimoniale immobiliare e 
mobiliare. 
Nell’ambito degli scopi di cui sopra, la Fondazione cura l’allestimento e 
l’organizzazione di speciali manifestazioni di alto valore culturale ed artistico 
collegate ai grandi eventi che si svolgeranno nella Città di Torino ed in Piemonte. 
Per il perseguimento dei propri scopi la Fondazione può avvalersi della 
collaborazione di associazioni o enti con finalità analoghe promuovendone e 
favorendone l’attività e lo sviluppo. 
La Fondazione non ha finalità di lucro. 
 
Articolo 3. Sedi teatrali 
Per lo svolgimento della propria attività la Fondazione conta sulla disponibilità in 
Torino del Teatro Carignano e del Teatro Gobetti. La Fondazione può disporre 
anche di altre sedi. 
Per il miglior perseguimento degli scopi indicati nel precedente art. 2, e nel 
rispetto dei limiti previsti dallo stesso art. 2, la Fondazione può allestire spettacoli 
teatrali e manifestazioni in genere in teatri pubblici e privati, ed in altri luoghi 
idonei. 
 
Articolo 4. Fondatore, Aderenti e Sostenitori 
Fondatore dell’Ente è l’Associazione Teatro Stabile di Torino. 
Sono Fondatori Aderenti la Regione Piemonte, il Comune di Torino, la Fondazione 
CRT ‐ Cassa di Risparmio di Torino e la Compagnia di San Paolo. 
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Potranno essere ammessi altri soggetti che acquisiranno la qualifica di 
Sostenitori, secondo quanto previsto all’art. 7, 3° comma, lett. i), del presente 
statuto. 
Il fondo di dotazione iniziale indisponibile è di Euro 80.000,00 (ottantamila virgola 
zero zero). 
Salvo non sia diversamente stabilito, le erogazioni di qualsiasi natura effettuate 
dagli Aderenti e dai Sostenitori in favore della Fondazione costituiscono 
patrimonio disponibile. 
Gli Aderenti e i Sostenitori sono tenuti ad erogare un contributo annuale alla 
Fondazione. 
Il contributo annuale di ciascun Aderente è determinato dal Consiglio degli 
Aderenti, su proposta del Consiglio di Amministrazione inserita nel bilancio 
preventivo, ed è destinato a fare fronte ai bisogni di funzionamento della 
Fondazione. 
Gli Aderenti e i Sostenitori sono tenuti a comunicare, con lettera raccomandata 
a.r., entro il 30 novembre di ogni anno, l’eventuale intenzione di cessare di far 
parte della Fondazione con decorrenza dall’anno successivo. 
Il recesso comunicato dopo l’approvazione da parte del Consiglio degli Aderenti 
del bilancio preventivo comporta in ogni caso la corresponsione dei contributi 
economici per l’esercizio successivo da parte dell’Aderente o del Sostenitore 
recedente. 
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‐ dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle somme conferite dagli Aderenti e 
dai Sostenitori, espressamente destinati ad incremento del patrimonio; 
‐ dai beni immobili e mobili e dalle altre contribuzioni che perverranno alla 
Fondazione a qualsiasi titolo da parte di soggetti pubblici e/o privati, 
espressamente destinati ad incremento del patrimonio; 
‐ dalle somme derivanti dalle rendite non utilizzate; 
‐ dai crediti relativi alle voci che precedono. 
Le entrate della Fondazione, tutte disponibili per il raggiungimento dello scopo, 
sono costituite: 
‐ dai contributi erogati annualmente dagli Aderenti e dai Sostenitori; 
‐ dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività istituzionali; 
‐ da eventuali elargizioni, erogazioni e contributi da parte di soggetti pubblici e 
privati. 
Il patrimonio, come indicato nell’atto costitutivo e come ulteriormente 
incrementato, ed i contributi e le elargizioni corrisposti da soggetti pubblici e 
privati, con esclusione del fondo di dotazione iniziale indisponibile di Euro 
80.000,00 (ottantamila virgola zero zero) e di eventuali ulteriori componenti 
espressamente dichiarate indisponibili dal donante e/o dal Consiglio di 
Amministrazione, hanno il fine di garantire il funzionamento della Fondazione, la 
realizzazione dei suoi scopi e la copertura degli eventuali disavanzi di gestione. 
La Fondazione, a seguito del riconoscimento della personalità giuridica, risponde 
delle obbligazioni assunte esclusivamente con il proprio patrimonio. 
 
Articolo 6. Organi 
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b) il Presidente; 
c) il Consiglio di Amministrazione; 
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d) il Direttore;
e) il Collegio dei Revisori dei Conti. 
Ad esclusione del Consiglio degli Aderenti, la durata degli Organi della Fondazione 
è di quattro anni. Ciascun componente può essere confermato per non più di due 
volte. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei 
Conti decadono di diritto dall’incarico ricoperto nelle seguenti ipotesi: a) perdita 
dei requisiti per la partecipazione all’Organo; b) passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna per i reati previsti dall’art. 15, 1° comma, lett. a), b), c) e d), 
della legge 1990, n. 55; c) definitività del provvedimento che applica la misura di 
prevenzione di cui all’art. 15, 1° comma, lett. f), della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
d) mancata partecipazione senza giustificato motivo a tre sedute consecutive 
dell’Organo del quale fanno parte. 
La decadenza è pronunciata dall’Organo di cui il componente fa parte non appena 
si abbia notizia dell’evento che determina la decadenza stessa. 
 
 
Articolo 7. Consiglio degli Aderenti 
Il Consiglio degli Aderenti è composto dai legali rappresentanti pro‐tempore degli 
Aderenti o da loro delegati e, in caso di recesso di un Aderente, il rispettivo legale 
rappresentante o delegato decade di diritto dalla carica in esso ricoperta. 
Il legale rappresentante pro‐tempore della Città di Moncalieri fa parte di diritto 
del Consiglio degli Aderenti per tutta la durata della convenzione in essere con la 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino. 
Fa parte del Consiglio degli Aderenti anche un componente designato a 
maggioranza dai Sostenitori, ove esistenti. 
L’appartenenza al Consiglio degli Aderenti è incompatibile con qualunque altra 
carica prevista dal presente statuto. 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti.
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I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei 
Conti decadono di diritto dall’incarico ricoperto nelle seguenti ipotesi: a) perdita 
dei requisiti per la partecipazione all’Organo; b) passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna per i reati previsti dall’art. 15, 1° comma, lett. a), b), c) e d), 
della legge 1990, n. 55; c) definitività del provvedimento che applica la misura di 
prevenzione di cui all’art. 15, 1° comma, lett. f), della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
d) mancata partecipazione senza giustificato motivo a tre sedute consecutive 
dell’Organo del quale fanno parte. 
La decadenza è pronunciata dall’Organo di cui il componente fa parte non appena 
si abbia notizia dell’evento che determina la decadenza stessa. 
 
 
 
Articolo 7. Consiglio degli Aderenti 
Il Consiglio degli Aderenti è composto dai legali rappresentanti pro‐tempore degli 
Aderenti o da loro delegati e, in caso di recesso di un Aderente, il rispettivo legale 
rappresentante o delegato decade di diritto dalla carica in esso ricoperta. 
Il legale rappresentante pro‐tempore della Città di Moncalieri fa parte di diritto 
del Consiglio degli Aderenti per tutta la durata della convenzione in essere con la 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino. 
Fa parte del Consiglio degli Aderenti anche un componente designato a 
maggioranza dai Sostenitori, ove esistenti. 
L’appartenenza al Consiglio degli Aderenti è incompatibile con qualunque altra 
carica prevista dal presente statuto. 



	
	

Il Consiglio degli Aderenti si riunisce almeno due volte l’anno; la prima, entro il 30 
aprile, per approvare il bilancio consuntivo della Fondazione; la seconda entro il 
30 novembre per approvare il bilancio preventivo dell’anno seguente. Il Consiglio 
degli Aderenti si riunisce, inoltre, ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal 
Presidente o richiesto congiuntamente da almeno due dei suoi componenti. 
Il Consiglio degli Aderenti: 
a) elegge nel proprio interno, a rotazione annuale tra i suoi membri, il Presidente 
ed il Vice Presidente del Consiglio degli Aderenti; 
b) nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione così 
come designati ai sensi del successivo art. 9; 
c) nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione il componente designato 
dal Sindaco; 
d) nomina il Vice Presidente tra i componenti del Consiglio di Amministrazione; 
e) nomina il Collegio dei Revisori dei Conti; 
f) nomina Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti il componente designato 
dal Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo; 
g) approva le linee guida dell’attività della Fondazione; 
h) approva il bilancio preventivo, i relativi programmi pluriennali e annuali di 
attività ed il bilancio consuntivo della Fondazione; 
i) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sull’ammissione di 
soggetti Sostenitori e sul relativo apporto economico annuale; 
j) determina quanto compete al Presidente e al Vice Presidente della Fondazione, 
ai componenti del Consiglio di Amministrazione e ai componenti del Collegio dei 
Revisori dei Conti; 
k) delibera, a maggioranza assoluta dei suoi membri, le modifiche al presente 
statuto; 
l) delibera, a maggioranza dei due terzi dei suoi membri, in ordine all’estinzione 
della Fondazione. 
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Il Consiglio degli Aderenti è convocato dal suo Presidente, mediante avviso di 
convocazione recante l’indicazione sommaria degli argomenti da trattare, da 
inviare ai componenti, oltre che al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio dei 
Revisori dei Conti, mediante qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova 
dell’avvenuta ricezione e con un anticipo di almeno dieci giorni rispetto a quello 
fissato per la riunione; in caso d’urgenza, la convocazione potrà essere effettuata 
con un preavviso di 24 ore. 
Il Consiglio degli Aderenti è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti in carica e le relative deliberazioni sono 
assunte a maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate 
stabilite dal presente statuto. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Ciascun componente ha diritto ad un voto. 
Le deliberazioni del Consiglio degli Aderenti devono constare da verbale che, 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione, è trascritto in apposito 
registro o modulo debitamente vidimato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 8. Presidente 
Presidente della Fondazione è il Presidente del Consiglio di Amministrazione che 
ha la legale rappresentanza dell’Ente, anche di fronte ai terzi ed in giudizio, e ne 
promuove l’attività. 
In particolare, spetta al Presidente della Fondazione: 
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fissato per la riunione; in caso d’urgenza, la convocazione potrà essere effettuata 
con un preavviso di 24 ore. 
Il Consiglio degli Aderenti è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti in carica e le relative deliberazioni sono 
assunte a maggioranza dei voti dei presenti, fatte salve le maggioranze qualificate 
stabilite dal presente statuto. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Ciascun componente ha diritto ad un voto. 
Le deliberazioni del Consiglio degli Aderenti devono constare da verbale che, 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione, è trascritto in apposito 
registro o modulo debitamente vidimato. 
 
Articolo 8. Presidente 
Presidente della Fondazione è il Presidente del Consiglio di Amministrazione che 
ha la legale rappresentanza dell’Ente, anche di fronte ai terzi ed in giudizio, e ne 
promuove l’attività. 
In particolare, spetta al Presidente della Fondazione: 



	
	

‐ la convocazione, la presidenza e la predisposizione dell’ordine del giorno delle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
‐ l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 
‐ l’adozione, nei casi di necessità ed urgenza, degli atti di competenza del 
Consiglio di Amministrazione, che sottopone alla ratifica di tale Organo nella 
prima riunione utile; 
‐ il compimento, nei limiti del bilancio preventivo approvato, di tutti gli atti di 
gestione ordinaria e straordinaria rientranti negli scopi di cui al precedente art. 2, 
ivi incluso il potere di assumere impegni, contrarre obbligazioni, stipulare 
contratti, disporre pagamenti, riscossioni, apertura e chiusura di conti correnti 
bancari e/o postali, nonché compiere ogni altro atto attuativo degli scopi 
istituzionali o comunque attinente alla gestione dell’Ente. 
Il Presidente riferisce al Consiglio di Amministrazione in merito agli atti adottati 
rientranti, a norma del presente statuto, nella propria competenza. 
Il Presidente può delegare il compimento di singoli atti o di singole attività ad 
altro membro del Consiglio di Amministrazione ovvero a terzi, come pure può 
nominare procuratori. 
In caso di vacanza, assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono 
esercitate dal Vice Presidente. 
 
Articolo 9. Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione sarà nominato nel rispetto delle disposizioni che 
seguono. 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre ad un massimo di 
cinque membri, previa determinazione del numero da parte del Consiglio degli 
Aderenti. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere idonei requisiti 
di professionalità ed esperienza nei settori nei quali la Fondazione opera. 
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Consiglio di Amministrazione, che sottopone alla ratifica di tale Organo nella 
prima riunione utile; 
‐ il compimento, nei limiti del bilancio preventivo approvato, di tutti gli atti di 
gestione ordinaria e straordinaria rientranti negli scopi di cui al precedente art. 2, 
ivi incluso il potere di assumere impegni, contrarre obbligazioni, stipulare 
contratti, disporre pagamenti, riscossioni, apertura e chiusura di conti correnti 
bancari e/o postali, nonché compiere ogni altro atto attuativo degli scopi 
istituzionali o comunque attinente alla gestione dell’Ente. 
Il Presidente riferisce al Consiglio di Amministrazione in merito agli atti adottati 
rientranti, a norma del presente statuto, nella propria competenza. 
Il Presidente può delegare il compimento di singoli atti o di singole attività ad 
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I componenti del Consiglio di Amministrazione sono così individuati:
‐ n. 1 componente designato dalla Regione Piemonte; 
‐ n. 1 componente designato dal Sindaco del Comune di Torino, che assumerà la 
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
‐ almeno n. 1 componente designato dal Ministro competente in materia di 
spettacolo dal vivo; 
‐ n. 1 componente designato dal Presidente della Fondazione CRT ‐ Cassa di 
Risparmio di Torino; 
‐ n. 1 componente designato dal Presidente della Compagnia di San Paolo. 
La composizione del Consiglio di Amministrazione deve tener conto delle 
disposizioni in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e 
controllo delle società, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120.  
Il Consiglio di Amministrazione si considera validamente costituito e può operare 
quando è stata accettata la nomina da parte di almeno tre dei suoi componenti. 
La costituzione del nuovo Organo di Amministrazione determina l’automatica 
decadenza del Consiglio di Amministrazione precedentemente in carica. 
Qualora uno o più degli Enti designanti non provvedessero alla designazione del 
consigliere di amministrazione di loro competenza entro 180 giorni dalla richiesta 
di designazione, il Consiglio degli Aderenti avrà facoltà di provvedere alle relative 
nomine. 
Il Consiglio di Amministrazione: 
‐ propone al Consiglio degli Aderenti le linee strategiche a cui si deve ispirare 
l’attività gestionale e l’organizzazione degli uffici e dei reparti; 
‐ predispone il bilancio preventivo entro il 31 ottobre di ciascun anno, in base al 
programma redatto dal Direttore; 
‐ predispone il bilancio consuntivo entro il 31 marzo di ciascun anno, con le 
relative relazioni di corredo; 
‐ definisce i programmi pluriennali ed annuali di attività; 
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relative relazioni di corredo; 



	
	

‐ nomina su proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione e sentito il
parere non vincolante del Consiglio degli Aderenti, il Direttore, deliberando in 
merito al relativo contratto d’opera professionale ed al trattamento economico e 
ne pronuncia, all’occorrenza, la decadenza; 
‐ delibera sulla consistenza dell’organico dell’Ente, sulle assunzioni e sul 
trattamento economico del personale, salva la facoltà di delegare tutto o parte di 
tali attribuzioni al Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
‐ delibera sulle materie indicate nell’art. 5 del presente statuto, ivi inclusa 
l’accettazione di conferimenti, elargizioni, erogazioni, contributi e quanto 
comunque previsto dalla medesima disposizione statutaria, anche deliberando 
sulla loro destinazione; 
‐ predispone e approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti e sentito il 
parere non vincolante del Consiglio degli Aderenti, il Regolamento interno di cui 
all’art. 18 del presente statuto. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione hanno pari diritti e doveri ed 
esercitano le proprie funzioni in piena autonomia e sono tenuti all’assoluta 
riservatezza in merito a fatti, notizie ed informazioni in genere di cui vengano a 
conoscenza nell’espletamento del loro mandato. Il componente che venga meno 
a tale regola è responsabile nei confronti dell’Ente e può essere dichiarato 
decaduto dalla carica ricoperta con motivata deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione. 
Nell’ipotesi in cui un componente del Consiglio di Amministrazione venga a 
cessare dalla carica nel corso del mandato, il Presidente o, in alternativa, il Vice 
Presidente ne promuove la sostituzione da parte dell’Ente titolare del relativo 
potere di designazione, fermo restando in caso di mancata tempestiva 
designazione l’esercizio della facoltà di nomina da parte del Consiglio degli 
Aderenti. Il sostituto permane in carica per la rimanente durata del mandato del 
Consiglio di Amministrazione. 

‐ definisce i programmi pluriennali ed annuali di attività;
‐ nomina su proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione, e sentito il 
parere non vincolante del Consiglio degli Aderenti, il Direttore generale e il 
Direttore artistico; 
‐ nomina, su proposta documentata del Direttore Generale e del Direttore 
artistico o, laddove nominato del Direttore unico, il Direttore artistico junior, di 
età inferiore o pari a 35 anni;  
‐ può nominare, con motivata deliberazione adottata all’unanimità, un Direttore 
unico, senza distinzione tra Direttore generale e Direttore artistico, in presenza di 
rilevanti e prestigiose figure professionali con comprovate e specifiche 
competenze in ambito manageriale e artistico; 
‐ delibera in merito al relativo contratto d’opera professionale ed al trattamento 
economico del Direttore generale e del Direttore artistico, ovvero del Direttore 
unico, e del Direttore artistico junior, recependo le prescrizioni vigenti e future 
contenute nel decreto del Ministero della Cultura relativo al Fondo Nazionale 
dello Spettacolo dal Vivo e ss.mm.ii., e ne pronuncia, all’occorrenza, la 
decadenza; 
‐ delibera sulla consistenza dell’organico dell’Ente, sulle assunzioni e sul 
trattamento economico del personale, salva la facoltà di delegare tutto o parte di 
tali attribuzioni al Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
‐ delibera sulle materie indicate nell’art. 5 del presente statuto, ivi inclusa 
l’accettazione di conferimenti, elargizioni, erogazioni, contributi e quanto 
comunque previsto dalla medesima disposizione statutaria, anche deliberando 
sulla loro destinazione; 
‐ predispone e approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti e sentito il 
parere non vincolante del Consiglio degli Aderenti, il Regolamento interno di cui 
all’art. 21 del presente statuto. 



	
	

Il Presidente, non meno di sessanta giorni prima della scadenza del Consiglio, 
invita gli Aderenti alle designazioni di rispettiva competenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 10. Funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
L’attività del Consiglio di Amministrazione è promossa dal suo Presidente. 
La convocazione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione avvengono 
nel rispetto delle stesse modalità previste dall’art. 7 del presente statuto per il 
Consiglio degli Aderenti. 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta ogni trimestre e deve 
essere convocato dal Presidente quando lo richiedano congiuntamente almeno 
due componenti. 
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con l’intervento della 
maggioranza dei membri in carica. 
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Le sedute del Consiglio si tengono di regola presso la sede della Fondazione.
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
tengano con mezzi di telecomunicazione nel rispetto del metodo collegiale e dei 
principi di buona fede e di parità di trattamento dei presenti. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza 
semplice dei componenti presenti alla riunione, salve le ipotesi in cui siano 
espressamente previste dalla legge o dal presente statuto maggioranze superiori. 
Ciascun componente esprime un voto e l’esercizio del diritto di voto non può 
essere delegato. 
In ipotesi di parità di voto, prevale il voto del Presidente. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale 
che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione, è trascritto in 
apposito registro o modulo debitamente validato. 
 
 
Articolo 11. Direttore 
Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione e scelto tra persone 
estranee al Consiglio stesso dotate di autonomia e comprovata qualificazione 
professionale nella attività di direzione. 
Il Direttore può effettuare presso le sale direttamente gestite tre prestazioni 
artistiche nuove o riprese prodotte o coprodotte all’anno e non può svolgere 
attività manageriali, organizzative, di consulenza e prestazioni artistiche presso 
altri organismi sovvenzionati ai sensi del d.m. 27 luglio 2017 e ss.mm.ii. nel 
campo del teatro. 
Il Direttore svolge attività di definizione, programmazione e coordinamento delle 
manifestazioni teatrali e culturali ordinarie e straordinarie ed attività collegate 
(produzione, distribuzione e ospitalità), entro i limiti di budget annualmente 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione e formalmente comunicati. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione si tengono presso la sede della 
Fondazione. 
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
tengano in altra sede o con mezzi di telecomunicazione, nel rispetto del metodo 
collegiale e dei principi di buona fede e di parità di trattamento dei partecipanti. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza 
semplice dei componenti presenti alla riunione, salve le ipotesi in cui siano 
espressamente previste dalla legge o dal presente statuto maggioranze superiori. 
Ciascun componente esprime un voto e l’esercizio del diritto di voto non può 
essere delegato. 
In ipotesi di parità di voto, prevale il voto del Presidente. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale che, 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione, è trascritto in apposito 
registro o modulo debitamente validato. 
 
Articolo 11. Direzione del Teatro 
Il Direttore generale,  il Direttore artistico o il Direttore unico, ove nominato, e il 
Direttore  artistico  junior  compongono  la  Direzione.  I  Direttori  durano  in  carica 
cinque anni e possono essere confermati per non più di una volta. 
L’incarico di Direttore generale, Direttore artistico o Direttore unico, ove nominato, 
e Direttore artistico junior, di seguito “Direttori”, va svolto in esclusiva per il Teatro 
con il quale è instaurato il rapporto contrattuale e nei limiti e con le eccezioni di cui 
alle  prescrizioni	 vigenti  contenute  nel  decreto  del  Ministero  della  Cultura  n. 
463/2024  per  l’accesso  al  Fondo  Nazionale  dello  Spettacolo  dal  Vivo  ed  in 
particolare negli articoli 9 e 11, comma 2. 
a)  Il  Direttore  generale  è  nominato  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  ai  sensi 
dell’articolo  9,  e  scelto  tra  persone  estranee  al  Consiglio  stesso  dotate  di 
autonomia e comprovata qualificazione professionale nella attività di direzione.  



	
	

Il Direttore predispone il programma artistico dell’Ente e il relativo piano 
finanziario da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. Il 
Direttore svolge il suo incarico in stretta coordinazione con la Presidenza della 
Fondazione e risponde del proprio operato al Consiglio di Amministrazione. 
Il Direttore può essere confermato per non più di due volte. 
Il Direttore partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore generale è l’organo di gestione dell’istituzione.
Il Direttore generale partecipa senza diritto di  voto alle  riunioni del Consiglio di 
Amministrazione.  
b)  Il  Direttore  artistico  è  nominato  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  ai  sensi 
dell’articolo  9,  e  scelto  tra  persone  estranee  al  Consiglio  stesso  dotate  di 
autonomia e comprovata qualificazione professionale. 
Il Direttore artistico è il responsabile dell’area artistica. 
Il  Direttore  artistico  partecipa  senza  diritto  di  voto  alle  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione. 
In  presenza  di  rilevanti  e  prestigiose  figure  professionali,  con  comprovate  e 
specifiche  competenze  in  ambito  manageriale  e  artistico,  il  Consiglio  di 
Amministrazione,  con  motivata  deliberazione  adottata  all’unanimità,  può 
nominare un Direttore unico del Teatro, senza distinzione tra Direttore generale e 
Direttore artistico. 
c) Il Direttore artistico junior, di età inferiore o pari a 35 anni, è nominato ai sensi 
dell’articolo 9, coadiuva il Direttore artistico, in particolare nello sviluppo di quella 
parte  di  programmazione  dedicata  alla  ricerca  di  nuovi  artisti  nazionali  e 
internazionali e nuovi spettacoli da proporre al pubblico. 
I  Direttori  devono  garantire  la  presenza  all’interno  del  Teatro,  nel  rispetto 
dell’importanza del ruolo di vertice loro affidato. Non possono pertanto svolgere 
per  altri  soggetti  attività manageriali,  di  consulenza  e/o  prestazioni  di  qualsiasi 
natura,  comprese,  a  titolo  indicativo,  prestazioni  artistiche  in  qualità  di  registi, 
attori, scenografi, costumisti e analoghe, ad eccezione delle attività di formazione 
che  comunque  vanno  preventivamente  documentate  al  Consiglio  di 
Amministrazione  e  dallo  stesso  autorizzate.  Per  tutti  gli  altri  limiti  ed  eccezioni 
riguardanti  l’incarico  e  le  prestazioni  dei  direttori  del  Teatro,  restano  ferme  le 
disposizioni contenute nella normativa di settore di cui al DM n. 463/2024. 
 



	
	

Articolo 12. Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo di controllo della gestione dell’Ente, 
che provvede: 
a) al riscontro della gestione finanziaria dell’Ente; 
b) al controllo circa la regolare tenuta delle scritture contabili; 
c) ad esprimere il proprio parere mediante apposite relazioni sui bilanci preventivi 
e consuntivi. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri, nominati dal Consiglio 
degli Aderenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili. Uno dei tre 
membri, che assume la qualifica di Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, 
è designato dal Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo. 
La composizione del Collegio dei Revisori dei Conti deve tener conto delle 
disposizioni in materia di parità di accesso, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120. 
Per ogni membro effettivo è nominato ‐ con le medesime modalità ‐ un membro 
supplente, che subentra nei casi previsti dall’art. 2401 del Codice Civile. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti deve riunirsi almeno ogni trimestre. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è convocato dal Presidente tramite avviso scritto 
comunicato almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. 
In caso di urgenza, il termine per la convocazione può essere ridotto e la 
convocazione può essere effettuata con qualunque mezzo. 
L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, giorno ed ora 
della riunione e gli argomenti da trattare. 
Delle riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti deve redigersi processo verbale 
sottoscritto da tutti gli intervenuti e trascritto in un registro o modulo 
debitamente validato. 
Le deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono prese a maggioranza 
assoluta. 
Ogni Revisore esprime un voto e l’esercizio del voto non può essere delegato. 

 
 
Articolo 12. Collegio dei Revisori dei Conti 
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Il Revisore dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio 
dissenso. 
I Revisori assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio 
degli Aderenti, senza diritto di voto. 
 
Articolo 13. Esercizio finanziario e bilancio 
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre. Per ogni esercizio sono predisposti un bilancio preventivo e un bilancio 
consuntivo. 
Il progetto di bilancio consuntivo, unitamente alla relazione sulla gestione, viene 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 marzo di ogni anno e 
sottoposto all’approvazione del Consiglio degli Aderenti entro i 30 giorni 
successivi, corredato con la relativa relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Consiglio di Amministrazione deve essere 
convocato per la predisposizione del progetto di bilancio preventivo corredato 
dal documento programmatico dell’attività dell’esercizio successivo da 
sottoporre all’approvazione del Consiglio degli Aderenti entro i 30 giorni 
successivi, corredato anch’esso con la relativa relazione del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo devono essere trasmessi agli 
Aderenti, ai Sostenitori e alla competente Autorità di Governo entro trenta giorni 
dalla relativa delibera di approvazione del Consiglio degli Aderenti, unitamente 
alla relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione e 
alla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 
 
 

Le deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono prese a maggioranza 
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Articolo 13. Esercizio finanziario e bilancio 
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre. Per ogni esercizio sono predisposti un bilancio preventivo e un bilancio 
consuntivo. 
Il progetto di bilancio consuntivo, unitamente alla relazione sulla gestione, viene 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 marzo di ogni anno e 
sottoposto all’approvazione del Consiglio degli Aderenti entro i 30 giorni 
successivi, corredato con la relativa relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Consiglio di Amministrazione deve essere 
convocato per la predisposizione del progetto di bilancio preventivo corredato dal 
documento programmatico dell’attività dell’esercizio successivo da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio degli Aderenti entro i 30 giorni successivi, 
corredato anch’esso con la relativa relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo devono essere trasmessi agli 
Aderenti, ai Sostenitori e alla competente Autorità di Governo entro trenta giorni 
dalla relativa delibera di approvazione del Consiglio degli Aderenti, unitamente 
alla relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione e 
alla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 



	
	

Articolo 14. Obbligo di pareggio del bilancio
La Fondazione ha l’obbligo di pareggio del bilancio nell’arco del biennio, che può 
essere conseguito anche utilizzando il proprio patrimonio ad esclusione di quello 
indisponibile. 
Qualora scaduto il biennio, la situazione di disavanzo permanga nei sei mesi 
successivi, il Presidente della Fondazione deve darne comunicazione senza 
indugio agli Aderenti, ai Sostenitori ed alla Regione Piemonte ed il Consiglio di 
Amministrazione decade di diritto. 
Sino a quando non venga nominato il Commissario Straordinario, il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione esercita i poteri di ordinaria amministrazione. 
 
Articolo 15. Divieto di distribuzione degli utili 
In considerazione delle finalità della Fondazione e della sua natura giuridica è 
vietato distribuire direttamente o indirettamente utili o avanzi di gestione, 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione. 
 
Articolo 16. Estinzione 
In ipotesi di estinzione dell’Ente determinato da una delle cause previste dalla 
legge, il patrimonio residuo, esperita la fase di liquidazione, è devoluto ad altri 
enti senza scopo di lucro, che perseguono i medesimi fini ed operano nel campo 
artistico e culturale, individuati dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Articolo 17. Foro competente 
Ogni controversia relativa all’interpretazione del presente statuto e collegata con 
l’attività della Fondazione è di esclusiva competenza del Foro di Torino. 
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Articolo 18. Regolamento interno 
Per disciplinare l’organizzazione, definire le strutture operative e dotarsi di tutte 
le disposizioni necessarie all’esecuzione del presente statuto, la Fondazione si 
doterà di un Regolamento interno, predisposto e approvato dal Consiglio di 
Amministrazione. 
 
Articolo 19. Rinvio alle leggi 
Per quanto non espressamente contemplato e regolato dal presente statuto, si 
applicano le disposizioni del Codice Civile e le leggi vigenti in materia. 
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